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1. Lavori d’aula: 

 
- Approvazione della riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti (voto M5S contrario): 

 

Intervento di Gianluca Vacca: https://www.youtube.com/watch?v=Y9CUHCZ1xrg 

Intervento di Silvia Chimienti: https://www.youtube.com/watch?v=AtP1wz6LilI 

Intervento di Riccardo Fraccaro: https://www.youtube.com/watch?v=3EOYp7tHmtI 

 Intervento di Luigi Gallo: https://www.youtube.com/watch?v=g8rUcrCkrws 

Intervento di Simone Valente: https://www.youtube.com/watch?v=mT1c25Yb6Vo 

 

 

 

- Discussione delle mozioni Bechis ed altri n. 1-00937, Rampelli ed altri n. 1-00938 e Bergamini, 

Cozzolino (bocciata), Rondini ed altri n. 1-00940: Iniziative di competenza in relazione alla 

vicenda della cooperativa “il Forteto”: 

 

Intervento di Alfonso Bonafede: https://www.youtube.com/watch?v=lH_NzoOa5Oc 

 

 

 

- Discussione di Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche; 

  

 

- Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata (Iniziative finalizzate a rivedere il 

conferimento alla dottoressa Rosa De Pasquale dell'incarico di capo del dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca; iIniziative di competenza volte a fronteggiare le criticità connesse alla gestione del 

personale delle province, alla luce del processo di riorganizzazione previsto dalla legge n. 56 del 

2014; iniziative volte a evitare una pronuncia di condanna da parte della Corte di giustizia 

dell’Unione europea in relazione alle procedure di smaltimento dei rifiuti in Campania; elementi e 

iniziative in merito alle agevolazioni contributive previste dalla legge n. 564 del 1996 a beneficio 

dei soggetti chiamati a ricoprire cariche sindacali; orientamenti del Governo in relazione 
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all’adozione di ulteriori misure di salvaguardia per i lavoratori cosiddetti esodati; iniziative volte a 

garantire una gestione corretta e trasparente delle risorse finanziarie afferenti ai fondi 

interprofessionali per la formazione; iniziative volte ad assicurare continuità occupazionale al 

personale a progetto e a tempo determinato della società Italia Lavoro; iniziative finalizzate a 

garantire il mantenimento dei livelli occupazionali della società Roma Multiservizi; iniziative per il 

ripristino di un adeguato collegamento stradale fra la parte orientale e quella occidentale della 

Sicilia, a seguito del cedimento del viadotto Himera avvenuto nel mese di aprile 2015;  

   

 

-Svolgimento di interrogazioni (Iniziative volte a preservare il potere d'acquisto delle retribuzioni 

dei dipendenti del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in servizio nella 

Confederazione elvetica, alla luce delle oscillazioni nel rapporto di cambio tra euro e franco 

svizzero; iniziative a tutela di un cittadino italiano oggetto di minacce in ragione del suo 

orientamento sessuale da parte di un’organizzazione di estrema destra in Ungheria; iniziative volte 

alla valorizzazione delle linee ferroviarie turistiche, con particolare riferimento alla tratta percorsa 

dal cosiddetto Trenino verde della Sardegna; iniziative finalizzate a fronteggiare i danni alla 

produzione delle ciliegie in provincia di Bari, a seguito della recente ondata di maltempo che ha 

colpito la Puglia); 

 

 

- Seguito della discussione delle mozioni Colletti ed altri n. 1-00921 (bocciata), Sberna ed altri n. 

1-00924, Binetti e Dorina Bianchi n. 1-00926, Rondini ed altri n. 1-00927, Bazoli ed altri n. 1-

00410, Palese n. 1-00930, Paglia ed altri n. 1-00931, Matarrese ed altri n. 1-00932 e Rampelli ed 

altri n. 1-00939: Iniziative volte a sospendere le procedure di espropriazione relative ad immobili 

adibiti ad abitazione principale:  

 

Intervento di Andrea Colletti: https://www.youtube.com/watch?v=XPdVqDCvC_k 

 

 

- Approvazione della proposta di legge Disposizioni in materia di diagnosi, cure e abilitazione delle 

persone con disturbi dello spettro autistico (astensione M5S): 

 

Intervento di Silvia Giordano: https://www.youtube.com/watch?v=Wz4YGftb7mE 

 

 

 

 

 

2. Comunicati stampa M5S ESTERI: 

 
Osce: M5S, esclusione Russia a sessione Helsinki controproducente per Ue 

Dopo l'estensione delle sanzioni dell'Ue, la   u   a        a        lu a  all a     l a 

 a la    a    OSCE .  

Si tratta dell'ennesimo passo da parte del blocco atlantista verso un isolamento di Mosca, che 

riteniamo preoccupante e controproducente per la stabilità e la sicurezza di tutta la regione 

europea.  

Lo afferma il deputato M5S Emanuele Scagliusi, membro della co  i  ione   teri  dopo c e la 

Finlandia  a deci o di ne are il vi to per l in re  o ad  Helsinki a sei dei 15 delegati russi che 

dovevano partecipare all'Assemblea dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 

Europa in programma dal 5 al 9 luglio.  

https://www.youtube.com/watch?v=XPdVqDCvC_k
https://www.youtube.com/watch?v=Wz4YGftb7mE
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 a ri po ta della     ia    tata ovvia ente   ella di non recar i ad   el in i . E non è un caso che 

proprio in questa seduta l'OSCE abbia all'ordine del giorno una proposta di risoluzione che 

condanna - come la definiscono - l'aggressione unilaterale e ingiustificata della Federazione 

contro la sovranità e l'integrità territoriale dell'Ucraina.  

Ritengo per questo che sarebbe estremamente grave discutere la sessione in assenza dell'attore 

principale, come appunto la delegazione Russa. 

Questa decisione non fa altro che aggravare i rapporti politico - diplomatici tra UE e Russia. 

Una delle mission dell'OSCE è proprio quella di "costruire ponti" e mediare nei conflitti in corso, 

l'atteggiamento di chiusura da parte della Finlandia invece rischia di non giovare a nessuna delle 

parti in conflitto. 

 

 

 

 

 

 

L'Ue è in crisi. Scopriamo i Brics! 

 

La crisi finanziaria e economica della Grecia, la lentissima ripresa del Portogallo e della Spagna, 

l'incertezza per le controverse riforme di Matteo Renzi, le alterazioni dell'equilibrio economico in 

Francia e nel Belgio, senza dimenticare le drammatiche conseguente del "flop" della cosiddetta 

politica di cooperazione con i paesi africani, impongono una seria riflessione sulla realtà 

istituzionale e sulle capacità programmatiche dell'Unione Europea. Con il referendum greco 

della scorsa domenica Bruxelles, Berlino e Francoforte sono ormai nudi. 
I suddetti fenomeni di crisi sono la risultante dell'insuccesso storico di un programma di 

integrazione economica che fu definito nel 1957, in piena guerra fredda con la creazione della CEE 

(Comunità Economica Europea) e che poi le "eccellenze atlantiche", a partire dal 1991 con la 

dissoluzione del Comecon, del Patto di Varsavia e della propria URSS, hanno voluto trasformare 

la CEE in un progetto "tout court", capace di occupare uno spazio geopolitico europeo e nello 

stesso tempo ampliare e imporre l'ambivalenza geo-strategica della NATO, soprattutto in 

direzione dei paesi dell'Europa dell'Est (ex-Comecon) e nei Balcani. 

Un progetto che, nonostante il critico memoriale del governo spagnolo, l'opposizione dei partiti 

danesi e britannici e il referendum voluto dal presidente francese François Mitterrand, fu legittimato 

nel 2 giugno 1992 con la firma del il Trattato di Maastricht, provocando, subito dopo, nel mese di 

settembre, il primo disastro finanziario europeo in cui il governo italiano, quello spagnolo e quello 

britannico dovettero svalutare le proprie monete (lira, peseta e sterlina), mentre la speculazione dei 

"mercati" faceva man bassa del franco francese, che fu salvo in extremis dai marchi della 

Deutsche Bundesbank! 
Quando poi, nel 2008, le attività speculative dei mercati provocarono l'implosione del modello 

economico liberale, le "eccellenze atlantiche" dell'Unione Europea, invece di introdurre un 

programma di sviluppo con differenti sfaccettature, atte a mettere in luce il potenziale economico di 

ogni regione o micro regione europea, vollero rafforzare la logica dell'ortodossia finanziaria 

neoliberale dando alle banche, alle multinazionali e, soprattutto alle lobby dei conglomerati 

finanziari un potere illimitato, capace di oscurare la sovranità degli stati, utilizzando l'arma del 

debito per garantire alti parametri di profitto. 

Con questo scenario si è delineata l'affermazione di una "tecnocrazia dell'Unione Europea 

Atlantica" che priorizzava, unicamente il "verbo del "paese virtuoso", cioè la Germania, per poi 

organizzare il suo futuro accettando il regime di dipendenza del TTIP con gli Stati Uniti, oltre 

a sviluppare un'avversione morbosa nei confronti della Russia che, oggi in Ucraina rasenta la fobia 

guerrafondaia. 

http://www.beppegrillo.it/movimento/parlamento/esteri/2015/07/lue-e-in-crisi-scopriamo-i-brics.html
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L'altra Europa, quella del Sud, vale a dire l'Europa mediterranea è quella che dal 1993 ha dovuto 

coesistere con governi ignavi e privi di energia morale, perché manipolati e manovrati dalle lobby 

atlantiche che hanno usato i molteplici ricatti del debito pubblico per far sottoscrivere leggi 

impopolari o truffaldine. Governi che sono rimasti impassibili davanti gli effetti della 

corruzione, dell'evasione fiscale e della scalata dei clan mafiosi nella struttura dello stato. 

Governi che hanno contribuito a rendere il debito impagabile e immorale e che oggi ha ridotto a 

zero le speranze di crescita, condannando due generazioni a pagare tasse coercitive in funzione 

della percentuale pro capite di debito. 

Questa Europa, invece, ha un potenziale economico eccezionale. La piccola e la media 

industria, la progettazione, l'artigianato e l'agricoltura sono autentici motori dello sviluppo 

europeo che, oggi le lobby atlantiche vorrebbero controllare facendo approvare nel Parlamento 

Europeo il TTIP. Un accordo che consacrerebbe la definitiva dipendenza politica dell'Unione 

Europea e una seconda neo-colonizzazione economica e finanziaria da parte degli Stati Uniti. 

Un'Europa che ha bisogno di nuovi partner finanziari interessati nel promuovere l'alternativa 

per un nuovo tipo di sviluppo e per la programmazione di una nuova crescita, che, oggettivamente 

potrà introdurre nelle relazioni internazionale un maggiore rispetto per la sovranità nazionale e una 

concreta solidarietà tra i popoli. 

I BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica) sono dei potenziali partener per gli stati 

dell'Europa del Sud, non solo dal punto di vista finanziario ma anche quello economico. Basti 

pensare alle perdite che l'industria italiana, quella spagnola e la francese hanno dovuto sopportare a 

causa dell'espansione della NATO in Ucraina. Senza poi ricordare i dettagli delle norme di austerità 

del "Fiscal Compact" e le dannose "quote di produzione" imposte dalle "eccellenze atlantiche per 

favorire specifici circuiti produttivi. Ultimo dei quali l'assurda pretesa di imporre all'Italia, alla 

Spagna, al Portogallo, alla Grecia e alla Francia di modificare la millenaria produzione dei formaggi 

con il latte fresco usando, appena la polvere di latte. Un prodotto realizzato negli stabilimenti di 

poche multinazionali "atlantiche"! 

Quindi, è evidente che l'alternativa per un nuovo tipo di economia implica l'esistenza di due 

condizioni fondamentali: a) l'accettazione della sostenibilità dei nuovi processi di produzione 

industriale, energetica e agricoli; b) la creazione di governi responsabili, capaci e soprattutto 

decisi a imporre e far rispettare la sovranità politica e la potenzialità economica del proprio 

paese. 
Per questo motivo il seminario che la Commissione Affari Esteri della Camera dei Deputati che 

realizzerà domani alla Camera dei Deputati è estremamente importante, dal momento che gli 

italiani potranno scoprire che l'alternativa è possibile, i partner per realizzarla esistono e le 

condizioni para iniziare questo nuovo corso dipendono unicamente da noi. Le catene dell'austerità e 

delle "rigorose condizionalità" possono spezzarsi, iniziamo a scoprire come. 

 

Per info guarda qui https://www.facebook.com/events/390259747848174/ 

Link del convegno: >>https://m.youtube.com/watch?v=em4QWcjg_eA 

 

 

 

 

3. Comunicati stampa territorio:  
 

Ieri  alla Camera dei Deputati è successo un fatto vergognoso. La maggioranza ha votato CONTRO 

la nostra mozione sulla terribile vicenda della cooperativa del Forteto di Vicchio nel Mugello che 

dal 1977 accoglie bambini e adulti in difficoltà: lì si sono compiuti orrori per circa 30 anni. 

Le nostre richieste erano accertare le responsabilità e valutare, con urgenza, l'esistenza dei 

requisiti per procedere al commissariamento. Ebbene cosa ha fatto il Pd? Ha espresso voto 

contrario alla mozione M5S. 

https://www.facebook.com/events/390259747848174/
https://m.youtube.com/watch?v=em4QWcjg_eA
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Ora mi chiedo, come si può dire NO? È chiaro ed evidente a tutti che nessuna mozione, nessun 

co  i  aria ento re tit irà a   elle per one l’adole cenza c e    tata r bata. Ne   no. Ma al eno 

lo Stato, che tramite negligenze e omissioni si è reso complice di crimini allucinanti, avrebbe 

dovuto dare  una risposta e chiedere scusa con i fatti.  

Ma questo con questa maggioranza non è possibile: di cosa dobbiamo stupirci se, per esempio, nello 

scandalo di Mafia Capitale i soldi delle coop di Buzzi pagavano gli stipendi del Pd di Roma? 

Ci tengo a ricordare che aspetta ancora di essere calendarizzata la mia mozione sulle cooperative: 

la mozione ha l’obiettivo di proporre controlli contabili in sede di dichiarazione dei redditi allo 

scopo di verificare che le retribuzioni siano corrette, l’utile non venga distribuito a nessuno e le 

decisioni siano assunte dai soci lavoratori. 

Con questo mio comunicato non intendo gettare discredito sul mondo cooperativo, il M5S appoggia 

le cooperative che mantengono saldi i principi  di solidarietà, mutualità e democrazia, gli stessi 

valori per cui sono nate. Condanniamo fortemente però tutti coloro che -elargendo mazzette, 

 scendendo a patti con la criminalità organizzata e compiendo atti di violenza- hanno sporcato il 

mondo cooperativo. 

 Ai miei colleghi reggiani che hanno votato contro la nostra mozione, di buon senso, chiedo come 

possano essere capaci ancora di non provare un benché minimo di vergogna. 

La misura, ormai, è davvero colma. 

 

Maria Edera Spadoni 

Cittadina alla Camera dei Deputati 

M5S 
  

 

 

7 luglio 1960, strage di Reggio Emilia, non dimentichiamo. 
7 luglio 1960, non dimentichiamo. 

Oggi è una giornata importante, ricordiamo le vittime della strage risalente a 55 anni fa, dove nel 

corso di una manifestazione sindacale, cinque operai di Reggio Emilia- Lauro Farioli, Ovidio 

Franchi, Emilio Reverberi, Marino Serri, Afro Tondelli- f rono  cci i dalle forze dell’ordine. 

Cittadini scesi in piazza a manifestare per i loro diritti e uccisi da colpi di proiettile sparati ad 

altezza d’ o o.  a deci ione dell’allora Pre idente del Consiglio Fernando Tambroni di consentire 

di aprire il f oco in  it azioni d’e er enza f   na  celta  cellerata: la  anife tazione pacifica  i 

trasformò in una strage. 

Sono sempre stata convinta che la memoria sia fondamentale, essa va però rinnovata 

quotidianamente, non si deve esaurire in una giornata di commemorazione: la cosa importante è 

attingere da questi gravi errori, situazioni di questo tipo non si devono mai più verificare. 

Noi che ricopriamo cariche istituzionali, siamo i primi ad essere chiamati in causa: ogni giorno, in 

Parlamento, dobbiamo lottare, affinché i diritti di tutti, in questo caso dei lavoratori, vengano 

sempre rispettati. Come M5S lo stiamo facendo. 

La nostra Piazza Cavour è stata ribattezzata Piazza Martiri 7 Luglio: rinnoviamo il nostro impegno 

ogni giorno. 

 

 

 

 

 

 

 



Report settimana 6-10 luglio 2015 

4. Appuntamenti sul territorio: 

 
Appuntamento domani, sabato 11 luglio 2015, ore 10:00 in Piazza della Resistenza, 

Novellara (RE). Insieme a Gianluca Sassi, consigliere M5S in regione Emilia Romagna, 

Stefano Paterlini e Giovanni Mulè, consiglieri comunali di Novellara, discuteremo di tanti 

temi: reddito di cittadinanza, immigrazione, scuola, Aemilia, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maria Edera Spadoni 

www.mariaederaspadoni.it 
 

 

*Tutte le attività del MoVimento Cinque Stelle Camera e Senato: 

http://www.beppegrillo.it/movimento/parlamento/ 
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